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Esistono decine di Sistemi di Garanzia Partecipata che supportano produttori e 

consumatori in tutto il mondo. Sebbene i dettagli nella metodologia e nel processo 

varino, la corrispondenza dei principi fondamentali da un estremo all’altro di paesi 
e continenti è straordinaria. Gli elementi e le caratteristiche qui schematizzati 
dimostrano la nostra visione condivisa, ma non hanno lo scopo di indirizzare 

concretamente i programmi di SGP esistenti o futuri verso la conformità o la 

standardizzazione. 
La vera sostanza vitale di questi programmi consiste nel fatto che sono creati 
dagli stessi produttori e consumatori che ne fanno uso. Come tali, sono specifici 
delle singole comunità e adattati ai contesti geografici, politici e di mercato da cui 
traggono origine. 

Il presente documento di Elementi e Caratteristiche Chiave viene perciò presentato 

con pieno rispetto e con il solo intento di evidenziare quegli elementi che 

permangono significativi nei diversi SGP, come prova della visione e degli ideali 
condivisi che li hanno messi insieme. 
 

 

La Mission del Gruppo di Lavoro 

Il Gruppo di Lavoro PGS deve sviluppare, facilitare e incoraggiare i Sistemi di 
Garanzia Partecipata nel mondo. Mentre si lavora per identificare e sintetizzare 
elementi e caratteristiche chiave di SGP, si deve mantenere un approccio aperto 
ed inclusivo rispetto ai molti e vari modi in cui un SGP può funzionare. 
 

La Filosofia dei SGP proviene dalla Filosofia Biologica 

I Sistemi di Garanzia Partecipata si richiamano agli stessi ideali che hanno 
fatto da guida ai produttori biologici pionieri del passato. Essi richiedono un 

approccio ecologico all’agricoltura, che non faccia uso di pesticidi chimici 
sintetici, fertilizzanti o OGM, e che inoltre mantenga produttori e lavoratori 
in un ambito di sostenibilità economica e giustizia sociale a lungo termine. 
L’orientamento primario al mercato locale e alla commercializzazione diretta 

dei programmi di SGP incentiva il rafforzamento comunitario, la protezione 
ambientale e l’appoggio alle economie locali in genere. 
 

Valori Fondamentali 
I Sistemi di Garanzia Partecipata condividono con i sistemi di garanzia di parte 
terza l’obiettivo comune di offrire una garanzia credibile ai consumatori in 

cerca di prodotti biologici. La differenza sta nel tipo di approccio. Come il nome 

suggerisce, la partecipazione diretta dei produttori e persino dei consumatori 
nel processo di garanzia non soltanto viene incoraggiata, ma può anche essere 
considerata un requisito. Tale partecipazione è realistica nel contesto di piccole 

coltivazioni e filiere, e dei mercati diretti che i SGP serviranno con maggiore



probabilità. La partecipazione attiva dei soggetti interessati determina un 

maggiore potere ma anche una maggiore responsabilità. Ciò richiede ai 
programmi di SGP di dare alta priorità alla conoscenza e al rafforzamento di 
capacità e competenze, non solo per i produttori ma anche per i consumatori. Il 
coinvolgimento diretto permette ai programmi di SGP di essere meno onerosi in 

termini di documentazione e dei requisiti di rilevazione – elemento importante 
posto che i SGP intendono coprire tutti gli aspetti necessari a condurre i piccoli 
produttori ad un sistema di produzione biologico. 
In forte contrasto con i programmi di certificazione esistenti, il cui presupposto 
è che i produttori debbano provare di rispettare le norme prestabilite per 
poter essere certificati, i programmi di SGP sottendono un approccio basato 
sull’integrità, che prende vita da un fondamento di fiducia. Si costruiscono a 

partire da tale presupposto, con una trasparenza e un’apertura incomparabili , 
mantenute in un ambiente che minimizza le gerarchie e i livelli  amministrativi. 
 

 

Elementi base 

 

1. Visione Condivisa 

Un elemento di forza dei SGP risiede nella visione consapevole e condivisa 
posseduta da produttori e consumatori dei principi fondamentali che 

indirizzano il programma. Anche se i programmi possono variare a seconda del 
livello di partecipazione reale richiesta agli attori, tutti acquisiscono forza dalla 

consapevolezza attiva del perché, del come e non ultimo di CHI trae beneficio 
dai programmi stessi. 

2. Partecipazione 

I SGP sono basati su di un metodo che considera imprescindibile la 

partecipazione di coloro che sono interessati alla produzione e al consumo 
dei prodotti da garantire. I principi e le regole di produzione biologica sono 
concepiti e si applicano con il contributo di tutti gli interessati (produttori, 
collaboratori e consumatori). La credibilità della qualità della produzione è 

conseguenza diretta della partecipazione. 

3. Trasparenza 

Tutti i soggetti interessati, inclusi gli agricoltori, devono conoscere come 
funziona il meccanismo generale di garanzia, il processo, e come le decisioni 
vengono prese. Ciò non significa che tutti devono conoscere tutti i dettagli, 
piuttosto che tutti devono avere una conoscenza base di come funziona il  
sistema. Le persone devono essere coscienti dei criteri utilizzati per prendere 
le decisioni circa lo status biologico, specialmente i motivi per cui alcune 
determinate coltivazioni non possono essere considerate biologiche. Devono 
esistere, perciò, documenti scritti a disposizione di tutte le parti interessate.



La privacy e le informazioni commerciali sensibili dei produttori riuniti a far 
parte del programma di SGP devono essere trattate con riservatezza, ma 

tale riservatezza non deve essere utilizzata per compromettere il principio di 
trasparenza. Può sorgere un conflitto d’interessi, perciò bisogna fissare limiti  

e confini chiari tra rispetto delle informazioni confidenziali e proposito di 
trasparenza. 

4. Fiducia – Approccio basato sull’integrità 

I fautori dei SGP sostengono l’idea che si possa confidare nei produttori e che 

il sistema di certificazione biologico debba essere espressione di tale fiducia, 
riflettendo la capacità della comunità di dimostrare affidabilità attraverso 
l’applicazione di diversi meccanismi di controllo, sociali e culturali, e offrendo la 

supervisione necessaria per assicurare l’integrità biologica dei propri produttori 
biologici. In tal modo si riconoscono e si propongono una varietà di meccanismi 
quantitativi e qualitativi, culturalmente specifici (locali), per dimostrare e 

misurare l’integrità biologica. Tali meccanismi sono parte integrante del processo 
di garanzia. 

5. Processo di apprendimento 

Lo scopo della maggior parte dei SGP è di fornire qualcosa di più di un certificato: 
l’obiettivo è creare strumenti e meccanismi per appoggiare lo sviluppo 

comunitario e biologico sostenibile, elevando il livello di vita e lo status degli 
agricoltori. 
È importante che il processo di certificazione contribuisca all’edificazione di 
reti di conoscenza, costruite da tutti gli attori che partecipano alla produzione 
e al consumo del prodotto biologico. La partecipazione effettiva di agricoltori, 
collaboratori e consumatori nell’elaborazione e nella verifica dei principi e delle 

regole non solo conduce alla generazione di credibilità del prodotto biologico, 
ma anche ad un processo permanente di apprendimento che sviluppa capacità 
e competenze nelle comunità partecipanti. 

6. Orizzontalità 

Orizzontalità significa condivisione del potere: la verifica della qualità biologica di 
un prodotto o di un processo non è concentrata nelle mani di pochi. Idealmente, 
tutti coloro che sono coinvolti nel processo di garanzia partecipativa possiedono 
lo stesso livello di responsabilità e capacità di stabilire la qualità biologica di un 

prodotto o processo.



Caratteristiche chiave 

 

1. Norme concepite dai partecipanti attraverso un processo democratico e 

partecipativo, sempre in accordo con il senso comune di ciò che costituisce un 

prodotto biologico. Le norme dovrebbero stimolare la creatività, caratteristica 
propria degli agricoltori biologici, piuttosto che inibirla. 

2. Organizzazione di base: la certificazione partecipata dovrebbe essere 
percepita come risultato di una dinamica sociale, basata sull’organizzazione 
attiva di tutti gli attori coinvolti. 

3. Convenienza per l’agricoltura di piccola scala: la natura partecipativa e 

la struttura orizzontale dei sistemi permettono meccanismi più adeguati e 

meno costosi per la creazione di credibilità, inoltre stimolano e incoraggiano i 
consumatori a cercare produttori di piccola scala. 

4. Principi e valori che elevano il livello di vita così come il benessere degli 
agricoltori, promuovendo l’agricoltura biologica. 

5. Sistemi e procedimenti gestionali documentati: è possibile che si richieda solo 

un minimo di documentazione da parte dei produttori, ma ci sono formalità 

attraverso cui ci si aspetta che si dimostrino l’impegno e l’integrità biologica. 
Tali formalità devono essere documentate dal SGP. 

6. Meccanismi per verificare che i produttori rispettino le norme stabilite, i quali 
richiedono capacità di stimolare partecipazione e organizzazione, consentendo 
un processo di apprendimento per tutti gli interessati. 

7. Meccanismi di appoggio ai produttori perché coltivino prodotti biologici 
e siano riconosciuti come agricoltori biologici, inclusi consulenti sul campo, 
bollettini, visite ai campi, pagine web… 

8. Un documento unico, ad esempio un impegno scritto del produttore dove si 
manifesti il proprio accordo con le regole stabilite. 

9. Timbri o etichette che forniscano evidenza dello status biologico 

10. Conseguenze chiare e previamente definite per i produttori che non 

rispettino le regole, azioni registrate in una banca dati o rese pubbliche in 

qualche modo. 
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IFOAM È L’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE CHE RIUNISCE I MOVIMENTI DI AGRICOLTURA BIOLOGICA IN TUTTO IL  MONDO. 

LA  MISSIONE DI IFOAM È ACCOMPAGNARE, COORDINARE E ASSISTERE I MOVIMENTI BIOLOGICI NEL PIENO RISPETTO DELLE LORO 

DIVERSITÀ. 
IL  NOSTRO OBIETTIVO È L’ADOZIONE MONDIALE DI SISTEMI ECOLOGICAMENTE SANI, SOCIALMENTE ED ECONOMICAMENTE BASATI SUI 
PRINCIPI DELL’AGRICOLTURA  BIOLOGICA. 


